
 
 

 
COMUNE DI MUZZANA DEL TURGNANO 

PROVINCIA DI UDINE 

 
 
 

S T A T U T O 
 

C O M U N A L E  
 



 
TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

CAPO I 
Principi fondamentali 

 
Art. 1  

Ordinamento 
 

1. Il Comune di Muzzana del Turgnano è ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura 

gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 
 
2. Il Comune di Muzzana del Turgnano è un ente dotato di autonomia statutaria, 

normativa, organizzativa ed amministrativa, nonchè autonomia impositiva e finanziaria nell’ 
ambito del presente statuto, dei propri regolamenti e delle leggi di coordinamento della 
finanza pubblica. 

 
3. Il Comune è titolare di funzioni proprie e di quelle conferite con legge dello Stato, 

secondo il principio di sussidiarietà. 
 
4. Il presente statuto, nel rispetto dei principi fissati dalla legge, ne stabilisce le norme 

fondamentali per l'organizzazione. 
 

Art. 2 
Albo pretorio, informazione, stemma e gonfalone 

 
1. Le attività del Comune si svolgono nel rispetto del principio della pubblicità e della 

massima conoscibilità. 
 
2. Nel Municipio sono previsti appositi spazi da destinare ad albo pretorio per la 

pubblicazione di atti, provvedimenti, avvisi e quant'altro sia soggetto o venga sottoposto a 
tale forma di pubblicità.  

 
3. Il Comune ha un proprio stemma e gonfalone ed ha sede in Muzzana del Turgnano 

ove si riuniscono gli organi istituzionali. In caso del tutto eccezionale il Consiglio comunale o 
la Giunta comunale possono riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria sede. 

 
Art. 3 

Caratteristiche del Comune 
 
1. Il Comune di Muzzana del Turgnano ispira la propria azione alla tutela dei suoi 

cittadini e dei loro diritti, al di là di ogni differenza di sesso, condizione, nazionalità, razza o 
religione e ne promuove le pari opportunità, l'emancipazione, le forme di convivenza, il 
benessere fisico e psicologico ed informa le proprie scelte a criteri di equità, trasparenza, 
accessibilità. 

 
2. Il Comune di Muzzana del Turgnano, inoltre, ispira la propria azione alla tutela, 

valorizzazione, ripristino e manutenzione dell'integrità territoriale, del paesaggio storico, 



della qualità dell'ambiente fisico nella sua complessità di aria, acqua e suolo e ricerca e 
promuove, a tal fine, ogni idonea soluzione collaborativa con altri enti territoriali elettivi. Il 
Comune di Muzzana del Turgnano, infine, assicura tutela, valorizzazione e fruizione del suo 
patrimonio culturale, linguistico, monumentale, storico ed urbanistico nelle forme e modi 
previsti dalla legge. 

 
3. Il Comune promuove lo sviluppo delle attività agricole, commerciali e dei servizi, 

ponendo particolare attenzione all'associazionismo economico, alla cooperazione e 
all'artigianato. 

 
4. Il Comune promuove e sostiene iniziative utili a : 

a) difendere e valorizzare i beni demaniali e patrimoniali; 
b) conservare il patrimonio boschivo ed i terreni soggetti ad usi civici; 
c) tutelare i secolari diritti di pesca riconosciuti ai propri cittadini. 

 
Art. 4 

Gemellaggi e sviluppo cultura europeista 
 
1. Il Comune di Muzzana del Turgnano, nell'ambito dei poteri conferiti dalla legge in 

materia di collaborazione tra enti locali e nello spirito della Carta europea delle autonomie 
locali, ricerca tramite gemellaggi, cooperazioni internazionali o altre forme di relazioni 
permanenti, con comunità di tutto il mondo, legami di collaborazione, fraternità, solidarietà 
ed amicizia. 

 
2. Il Comune di Muzzana del Turgnano partecipa alla costruzione di una cultura 

europeista condividendo i principi di collaborazione tra comunità locali per creare, 
nell'interesse dei propri cittadini, un' Europa dei popoli democratica e non violenta. 

 
3. Il Comune di Muzzana del Turgnano promuove e favorisce iniziative di pace, di 

collaborazione pacifica tra i popoli, anche al fine di favorire il superamento di condizioni di 
sottosviluppo. 

 
Art. 5 

Tutela e valorizzazione della lingua e cultura friu lana 
 

1. Il Comune riconosce e valorizza l’uso della lingua  friulana come portato storico 
della comunità locale. Il Comune promuove gli strumenti di tutela e di diffusione della 
cultura, della lingua e delle tradizioni friulane, sostenendo le attività delle Associazioni e 
degli organismi operanti nel settore della cultura locale e friulana. 

 
TITOLO II 

ORDINAMENTO DEL COMUNE  
 

CAPO I 
Consiglio Comunale 

 
Art. 6 

Costituzione 
 



1. L'elezione del Consiglio comunale, la durata in carica, il numero dei consiglieri e la 
loro posizione giuridica sono regolati dalla legge. 

 
2. I consiglieri entrano in carica all'atto della proclamazione. 
 
3. Il Consiglio dura in carica fino alla elezione del nuovo, limitandosi, dopo la 

pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti ed 
improrogabili. 

 
4. La prima seduta del Consiglio deve essere convocata dal sindaco neo-eletto, entro 

il termine perentorio di dieci giorni dalla proclamazione e deve tenersi entro il termine di 
dieci giorni dalla convocazione. In caso di inosservanza dell'obbligo di convocazione 
provvede, in via sostitutiva, il competente organo regionale a norma della vigente legge 
regionale. 

 
5. Il Consiglio procede, come suo primo atto, all’esame della convalida degli eletti. 
 
6. L’adunanza di cui al precedente comma è presieduta dal Sindaco neo eletto. 
 
7. Ciascun consigliere, qualora non residente, può eleggere domicilio nel territorio 

comunale. 
 

ART. 7 
CONSIGLIERI 

 
1. I Consiglieri esercitano le loro funzioni senza vincoli di mandato e rappresentano l’ 

intero territorio comunale. Essi, singolarmente o in gruppo, hanno diritto di iniziativa nelle 
materie di competenza del Consiglio, nonchè di presentare interrogazioni, ordini del giorno 
e mozioni. 

 
2. I Consiglieri hanno il dovere di partecipare, salvo giustificato motivo, alle riunioni del 

Consiglio. I Consiglieri Comunali che non intervengano per tre sessioni consecutive, definite 
in ordinarie e straordinarie,  senza giustificato motivo, sono dichiarati decaduti con 
deliberazione del Consiglio Comunale assunta con maggioranza qualificata dei 2/3 degli 
assegnati. A tale riguardo, il Sindaco, a seguito dell’ avvenuto accertamento dell’ assenza 
maturata da parte del Consigliere interessato, provvede con comunicazione scritta, ai sensi 
dell’ art. 7 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, a comunicargli l’ avvio del procedimento 
amministrativo. Il Consigliere ha diritto di far valere le cause giustificative delle assenze, 
nonchè a fornire eventuali documenti probatori, entro il termine indicato nella 
comunicazione scritta, che comunque non può essere inferiore a giorni 20, decorrenti dalla 
data di ricevimento. Scaduto quest’ ultimo termine, il Consiglio esamina e infine delibera, 
tenuto adeguatamente conto delle cause giustificative presentate da parte del Consigliere 
interessato. 

 
3. Ogni Consigliere deve poter svolgere liberamente le proprie funzioni ed ottenere 

tutte le informazioni necessarie per l’ esercizio del mandato sull’ attività comunale, nonchè 
sugli enti ed aziende cui essa partecipa o da essa controllati, ed i servizi a ciò necessari. Il 
regolamento disciplina il diritto di informazione e di prendere visione dei provvedimenti 
adottati dall’ Ente e degli atti preparatori in essi richiamati. 

 
Art. 8 



Gruppi consiliari e commissioni consiliari 
 

1. Il regolamento disciplina la costituzione dei gruppi consiliari, la modalità di 
convocazione dei capigruppo, nonché l'istituzione della conferenza dei capigruppo e le 
relative attribuzioni. 

 
2. Ai sensi dell'articolo 31, 4°comma della legge 1 42/1990, il Consiglio comunale può 

avvalersi di commissioni costituite nel proprio seno con criterio proporzionale, secondo le 
modalità previste dal regolamento di cui al successivo articolo 11, che ne disciplina altresì il 
funzionamento e le forme di pubblicità dei lavori. 

 
3. Qualora il Consiglio Comunale ravvisasse la necessità di costituire Commissioni 

Consiliari aventi funzioni di controllo o di garanzia, la presidenza delle stesse sarà attribuita 
ai rappresentanti dei gruppi di minoranza. 

 
4. Al fine di assicurare condizioni di pari opportunità tra uomo e donna, nelle 

commissioni di cui ai precedenti commi 2 e 3 dovranno essere di norma rappresentati 
entrambi i sessi. 

 
Art. 9 

Convocazione del Consiglio 
 

1. Il Consiglio comunale è convocato dal Sindaco. Esso deve riunirsi almeno due volte 
l'anno: una per deliberare il bilancio di previsione, l'altra per deliberare il conto consuntivo. 

 
2. Il Consiglio si riunisce inoltre quando il Sindaco lo ritenga opportuno. 
 
3. Il Sindaco è tenuto a riunire il Consiglio in un termine non superiore a venti giorni 

dal ricevimento della richiesta sottoscritta da parte di almeno un quinto dei consiglieri, 
inserendo all'ordine del giorno le questioni richieste, nel limite delle competenze previste dal 
successivo articolo 12. 

 
4. Le sedute del Consiglio sono pubbliche e le votazioni sono palesi, salvo i casi 

previsti dal regolamento di cui al successivo articolo 11. 
 
5. Il Consiglio Comunale si riunisce di norma nella Sala Consiliare del Comune. 

Eccezionalmente e per giustificati motivi e per comprovate esigenze il Consiglio si può 
riunire in altra sede del territorio comunale e di ciò il Sindaco deve informare i consiglieri 
con l’avviso di convocazione e dovrà essere data adeguata pubblicità alla cittadinanza con 
avvisi pubblici. 

 
Art. 10 

Uso della lingua friulana 
 

1. Il Consigliere comunale, nel corso dell'attività del Consiglio e delle Commissioni, 
può esprimersi in lingua friulana. Le modalità per esercitare tale opportunità sono stabilite 
con regolamento nel rispetto delle norme di legge. 

 
Art. 11 

Regolamento interno 
 



1. Il Consiglio comunale approva, a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al 
Comune, il regolamento del proprio funzionamento. 

 
Art. 12 

Competenze del Consiglio 
 

1. Il Consiglio è l'organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo. 
 
2. Il Consiglio ha competenza limitatamente ai seguenti atti fondamentali: 
 
a) gli statuti dell'ente e delle aziende speciali, i regolamenti, l'ordinamento degli uffici e 

dei servizi; 
 
b) i programmi, le relazioni previsionali e programmatiche, i piani finanziari, i 

programmi triennali e l’ elenco annuale dei lavori pubblici, i bilanci annuali e pluriennali e 
relative variazioni, i conti consuntivi, i piani territoriali ed urbanistici, i programmi annuali e 
pluriennali per la loro attuazione, le eventuali deroghe ad essi, i pareri da rendere nelle 
dette materie; 

 
c) le convenzioni tra i Comuni e quelle tra Comuni e Provincia, la costituzione e la 

modificazione di forme associative; 
 
d) l'istituzione, i compiti e le norme sul funzionamento degli organismi di 

decentramento e di partecipazione; 
 
e) l'assunzione diretta dei pubblici servizi, la costituzione di istituzioni e di aziende 

speciali, la concessione dei pubblici servizi, la partecipazione a società di capitali, 
l'affidamento di attività e o servizi mediante convenzione; 

 
f) l'istituzione e l'ordinamento dei tributi, la disciplina generale delle tariffe per la 

fruizione dei beni e dei servizi; 
 
g) gli indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, 

sovvenzionati o sottoposti a vigilanza; 
 
h) la contrazione di mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del consiglio 

comunale e l'emissione di prestiti obbligazionari; 
 

         i) le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative 
alle locazioni di immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere 
continuativo; 
 

l) gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative permute, gli appalti e le 
concessioni che non siano espressamente previsti in atti fondamentali del Consiglio o che 
non ne costituiscano mera esecuzione e che, comunque non rientrino nella ordinaria 
amministrazione di funzioni e servizi di competenza della Giunta, del Segretario o di altri 
funzionari; 

 
m) la definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del 

Comune presso enti, aziende ed istituzioni, nonchè la nomina dei rappresentanti del 
Consiglio presso enti, aziende ed istituzioni ad esso espressamente riservati dalla legge; 



 
n) esame dei progetti preliminari di opere pubbliche. 
 
3. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presente articolo non possono 

essere adottate in via d'urgenza da altri organi del Comune, salvo quelle attinenti alle 
variazioni di bilancio da sottoporre a ratifica del Consiglio nei 60 giorni successivi, a pena di 
decadenza. 

 
CAPO II 

Giunta Comunale  
 

Art. 13 
Composizione 

 
  1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che la presiede e da un 

numero minimo di 2 (due) ad un massimo di 4 (quattro) Assessori, tra cui il Vice Sindaco. 

Compete al Sindaco, sulla base di specifiche valutazioni politico-amministrative, 

determinare con il suo provvedimento il numero dei componenti la Giunta Comunale. 

 
2. Possono essere nominati assessori anche cittadini non eletti consiglieri comunali 

purchè in possesso dei requisiti di compatibilità e di eleggibilità alla carica di consigliere 
stesso. I requisiti predetti sono verificati dal Consiglio con la procedura seguita per la 
convalida dei consiglieri. Gli assessori non consiglieri partecipano alle sedute consiliari 
senza diritto di voto. 

 
Art. 14 

Nomina della Giunta Comunale 
 

1.Il Sindaco nomina gli assessori, tra cui il Vice Sindaco, dandone comunicazione al 

Consiglio nella prima seduta successiva alla elezione. 

 
 2.Il Sindaco può revocare uno o più assessori dandone motivata comunicazione al 

Consiglio. 

 
Art. 15 

Il Vice Sindaco 
 

1. Il Vice Sindaco è l'assessore che riceve dal Sindaco delega generale per l'esercizio 
di tutte le sue funzioni in caso di assenza o impedimento. 

 
2. In caso di assenza o impedimento del Sindaco e del Vice Sindaco le funzioni 

sostitutive del Sindaco sono esercitate dall’ assessore più anziano di età. 
 



3. Delle deleghe rilasciate al Vice Sindaco e agli altri assessori deve essere fatta 
comunicazione al Consiglio e agli organi previsti dalla legge. 

 
Art. 16 

Convocazione e funzionamento della Giunta 
 
1. La Giunta è convocata dal Sindaco che la presiede ed al quale spetta la 

determinazione degli argomenti da porre all'ordine del giorno. 
 
2. Le sedute della Giunta non sono pubbliche e le votazioni sono palesi. Alle sedute 

possono partecipare, senza diritto di voto e su determinazione del Sindaco: 
- responsabili di servizi 
- consiglieri comunali 
- esperti e consulenti esterni 
 

3. La Giunta delibera a maggioranza assoluta dei componenti. 
 

Art. 17 
Competenza della Giunta comunale 

 
1. La Giunta collabora con il Sindaco nell'amministrazione del Comune e opera 

attraverso deliberazioni collegiali. La Giunta compie gli atti di amministrazione che non sono 
riservati dalla legge al Consiglio e che non rientrino nelle competenze, previste dalle leggi o 
dallo statuto, del Sindaco, del Segretario e dei funzionari dirigenti; collabora con il Sindaco 
nell'attuazione degli indirizzi generali del Consiglio; riferisce annualmente al Consiglio sulla 
propria attività (in sede di presentazione del bilancio di previsione e di approvazione del 
conto consuntivo) e svolge attività propositive e di impulso nei confronti dello stesso  

 
2. E’ altresì, di competenza della Giunta l’adozione dei regolamenti sull’ordinamento 

degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio.  
 
3. La Giunta conferisce gli atti gestionali compresi gli atti d’impegno verso l’esterno, ai 

Responsabili dei Servizi, assegnando loro i mezzi finanziari e le risorse necessarie previste 
nel bilancio di previsione. 

 
CAPO III 

Il Sindaco 
 

Art. 18 
Caratteristiche 

 
1. Il Sindaco è organo responsabile dell’amministrazione del Comune. 
 
2. Il Sindaco presta davanti al Consiglio, nella seduta di insediamento, il giuramento di 

osservare lealmente la Costituzione Italiana. 
 
3. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e lo 

stemma del Comune, da portarsi a tracolla. 
 



4. Entro un mese dalla prima seduta del Consiglio, il Sindaco, sentita la Giunta, 
presenta al Consiglio le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare 
nel corso del mandato; la verifica da parte del Consiglio dell’attuazione del programma 
avviene contestualmente all’accertamento del permanere degli equilibri generali di bilancio 
previsto dall’art. 36, comma 2 del Dl.vo n.77/95. 

 
Art. 19 

Competenze quale organo di amministrazione 
 
1.Il Sindaco: 
 
a) ha la rappresentanza generale dell'ente e può stare in giudizio nei procedimenti 

giurisdizionali ordinari od amministrativi come attore o convenuto con l'autorizzazione della 
Giunta; 

b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento dell'attività politico amministrativa del 
Comune; 

c) emette provvedimenti in materia di occupazione d'urgenza, espropri, ecc. che la 
legge assegna specificatamente alla sua competenza; 

d) ha la facoltà di delegare, in conformità ai rispettivi ruoli, agli assessori l'adozione di 
atti e provvedimenti a rilevanza esterna che la legge o lo statuto non abbia già loro 
attribuito, nonchè ha facoltà di conferire a consiglieri incarichi, purchè di rilevanza interna e 
con finalità consultive, a trattare specifiche materie; 

e) promuove ed assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i 
soggetti pubblici previsti dalla legge; 

f) convoca i comizi per i referendum consultivi; 
g) adotta ordinanze ordinarie; 
h) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che uffici, servizi, aziende 

speciali, istituzioni e società costituite o partecipate dal Comune, svolgano le loro attività 
secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi 
dalla Giunta; 

i) impartisce direttive al Segretario comunale in ordine agli indirizzi funzionali e di 
vigilanza sull'intera gestione amministrativa di tutti gli uffici e servizi; 

l) adotta tutti gli altri provvedimenti di natura discrezionale, non collegiale o gestionale 
che lo statuto esplicitamente non abbia attribuito al Segretario. 

m) coordina in materia di orari degli esercizi commerciali nel rispetto delle leggi 
regionali vigenti. 

n) provvede, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale, alla nomina, alla 
designazione e alla revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed 
istituzioni. 

o) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, sentito il Segretario comunale. 
p) attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e di collaborazione esterna, secondo 

le modalità e i criteri stabiliti dall'art. 51 della L. n. 142/90 e dai regolamenti 
q) ha la facoltà di conferire le funzioni di direttore generale al Segretario Comunale, 

qualora non risultino stipulate convenzioni per tale nomina tra comuni le cui popolazioni 
assommate raggiungano i 15.000 abitanti. 

Art. 20 
Competenze organizzative 

 
1. Il Sindaco: 
 



a) stabilisce gli argomenti all'ordine del giorno delle sedute del Consiglio comunale, ne 
dispone la convocazione e lo presiede; 

b) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo consiliari, secondo la disciplina 
regolamentare; 

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari e negli organismi pubblici di 
partecipazione popolare da lui presiedute, nei limiti previsti dalle leggi; 

d) dispone la convocazione della Giunta per l'esame delle proposte iscritte all’ordine 
del giorno; 

e) ha potere di delega generale delle sue competenze ed attribuzioni ad un assessore 
che assume la qualifica di vicesindaco (assessore delegato) ed in sua assenza o 
impedimento all’ assessore più anziano; 

f) delega normalmente particolari specifiche attribuzioni che attengono a materie 
definite ed omogenee ai singoli assessori;  

 
Art. 21 

Competenze per i servizi statali  
 
1. Il Sindaco: 
 
a) provvede ad assolvere funzioni di polizia giudiziaria quando la legge gli attribuisce 

la qualifica ufficiale di pubblica sicurezza; 
b) sovrintende, emana direttive ed esercita vigilanza nei servizi di competenza statale 

previsti dall'articolo 38/1° della legge n. 142/199 0; 
c) sovrintende, informandone il Prefetto, ai servizi di vigilanza ed a quanto interessa la 

sicurezza e l'ordine pubblico; 
d) adotta i provvedimenti contingibili ed urgenti previsti dell’articolo 38, commi 2 e 2bis, 

della legge n. 142/1990 ed assume le iniziative conseguenti; 
e) emana atti e provvedimenti in materia di circolazione stradale. 
 
2. Sono trasferite al Sindaco le competenze del prefetto di informazione della 

popolazione su situazioni di pericolo per calamità naturali, di cui all art. 36 del regolamento 
di esecuzione della legge 8/12/1970, n.996, approvato con D.P.R. 6 /2/1981,n.66. 

 
Art. 22 

Mozione di sfiducia 
 
1. Il voto del Consiglio comunale contrario ad una proposta del Sindaco e della 

rispettiva Giunta, non comporta le dimissioni degli stessi. 

 

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia 

votata per appello nominale  dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio. 
 La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei 

consiglieri assegnati al Comune, senza computare a tal fine il Sindaco e viene messa in 
discussione non prima di dieci e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. 

 Se la mozione viene approvata, si procede allo scioglimento del Consiglio comunale e 
alla nomina di un commissario ai sensi delle leggi vigenti. 

 
TITOLO III  

ORDINAMENTO DEGLI UFFICI  



 
CAPO I 

Segretario Comunale 
 

Art. 23 
Principi e criteri fondamentali di gestione 

 
1. L'attività gestionale dell'ente, nel rispetto del principio della distinzione tra funzioni 

politica di indirizzo e controllo e funzione di gestione amministrativa, è affidata al Segretario 
comunale che l'esercita avvalendosi degli uffici, in base agli indirizzi del Consiglio, in 
attuazione delle determinazioni della Giunta e delle direttive del Sindaco, dal quale dipende 
funzionalmente, e con l'osservanza dei criteri dettati nel presente statuto, nonchè dei criteri 
generali sull’ordinamento degli uffici e servizi approvati dal Consiglio Comunale. 

 
Art. 24 

Attribuzioni   
 

  1. Il Comune ha un Segretario titolare, funzionario pubblico, dipendente da apposita 
Agenzia, avente personalità giuridica di diritto pubblico e iscritto all’albo di cui al comma 75 
dell’art. 17 della legge 15 maggio 1997, n.127. 
 
           2. Il Segretario comunale dipende funzionalmente dal Sindaco. La nomina , la 
conferma e la revoca sono disciplinate dalla legge. 
 

           3. Al Segretario comunale possono essere conferite, dal Sindaco, le funzioni di 

Direttore generale ai sensi di quanto previsto dall’art. 51-bis della legge n.142/1990, inserito 

dall’art. 6, comma 10, della legge n. 127/1997. 

     
           4. Al Segretario sono attribuite le seguenti funzioni: 
 

a) svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico- amministrativa 

nei confronti degli organi dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle 

leggi, allo Statuto ed ai regolamenti; 

 b) sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l’attività, 

salvo quando ai sensi e per gli effetti del comma 1 dell’art. 51-bis della legge n.142 del 

1990, il Sindaco abbia nominato il direttore generale; 

           c) partecipa, con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del 
Consiglio e della Giunta, curandone la verbalizzazione; 
          d) può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente è parte ed autenticare scritture private ed 
atti unilaterali nell’interesse dell’Ente; 
          e) esercita ogni altra funzione attribuitagli dai regolamenti, o conferitagli dal Sindaco. 



 
          5. Nel caso di conferimento delle funzioni di Direttore generale, al Segretario 
comunale spettano i compiti previsti dall’art. 51-bis della legge n. 142/1990 aggiunto 
dall’art.6, comma 10, della legge 15 maggio 1997, n. 127. 
 
          6. Tra le funzioni di cui alla lettera e) del precedente comma 4 possono essere anche 

previste quelle di cui al secondo periodo del comma 3 dell’art.51 della legge n. 142/1990, 

come sostituito dall’art. 6, comma 2, della legge n. 127/1997. 

 
              CAPO  II  

Organizzazione degli uffici e del personale 
 

Art. 25 
Principi strutturali ed organizzativi 

 
1. L'Amministrazione del Comune si attua mediante una attività per obiettivi e deve 

essere informata ai seguenti principi: 
a) organizzazione del lavoro non più per singoli atti, bensì per progetti-obiettivo e per 

programmi; 
b) analisi ed individuazione delle produttività e dei carichi funzionali di lavoro e del 

grado di efficacia della attività svolta da ciascun elemento dell'apparato; 
c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all'ambito di autonomia 

decisionale dei soggetti; 
d) superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro e 

massima flessibilità delle strutture e del personale . 
 
2. Il regolamento individua forme e modalità di organizzazione e di gestione della 

struttura interna. 
 

Art. 26 
Struttura 

 
1. L'organizzazione strutturale, diretta a conseguire i fini istituzionali dell'ente secondo 

le norme del regolamento, è articolata in uffici anche appartenenti ad aree diverse, collegati 
funzionalmente al fine di conseguire gli obiettivi assegnati. 

 
Art. 27 

Direzione di aree funzionali e collaborazioni ester ne 
 
1. Gli incarichi  di direzione di aree funzionali possono essere conferiti a tempo 

determinato e possono essere rinnovati con provvedimento motivato contenente la 
valutazione dei risultati ottenuti dal responsabile nel periodo conclusosi, in relazione al 
conseguimento degli obiettivi e all'attuazione dei programmi, nonché al livello di efficienza e 
di efficacia raggiunto dai servizi dell'ente da lui diretti. 

 
2. L'interruzione anticipata dell'incarico può essere disposta con provvedimento 

motivato, quando il livello dei risultati conseguiti dal responsabile risulti inadeguato; il 



conferimento degli incarichi comporta l'attribuzione di un trattamento economico aggiuntivo, 
che cessa con la conclusione e l'interruzione dell'incarico. 

 
3. Per obiettivi  determinati e con convenzioni a termine il regolamento per 

l'organizzazione degli uffici e dei servizi può prevedere collaborazioni esterne ad alto 
contenuto di professionalità. 

 
Art. 28  

Conferimento di incarichi 
 

1. Nel rispetto di quanto disposto dall'art. 58 del Decreto Legislativo 3 febbraio 1993 n. 
29, il Segretario Comunale, sulla base dei criteri stabiliti dalla Giunta Comunale, può 
conferire a dipendenti incarichi nei seguenti casi e con i seguenti criteri: 

a) si deve trattare di incarichi non compresi nei compiti o doveri d'ufficio perché non 
previsti; 

b) si deve, in alternativa, trattare di incarichi  non compresi di fatto nei compiti o doveri 
d'ufficio perché non sono di fatto svolgibili durante la normale attività lavorativa, se tale 
impossibilità deriva da eventi straordinari o imprevedibili, o da sopravvenute innovazioni 
normative in materia; 

c) gli incarichi  dovranno avere per oggetto attività e/o adempimenti a carattere 
specialistico-professionale, inerenti all'ufficio tecnico, all’ambiente, al territorio, la contabilità, 
la gestione del patrimonio e i tributi, l’ufficio demografico, l’assistenza, il cui svolgimento può 
essere espletato dal personale comunale che, a parere del responsabile del servizio o del 
Segretario comunale, possieda adeguata esperienza e attitudine ove rilevante; 

d) per la realizzazione dell'incarico è dovuto un congruo compenso; 
e) la misura del compenso sarà concordata tra il dipendente da incaricare ed il 

Segretario Comunale contestualmente all'affidamento dell'incarico stesso; 
f) il Segretario verifica l'inesistenza di cause di incompatibilità in capo al dipendente da 

incaricare, al fine di garantire il buon andamento dell'attività amministrativa; 
g) prima dell'affidamento dell'incarico dovrà essere acquisita l'autorizzazione 

dell'Amministrazione di appartenenza, se diversa dal Comune di Muzzana del Turgnano; 
h) l'incarico deve essere svolto interamente al di fuori dell'orario di lavoro secondo le 

modalità concordate con il Segretario Comunale e con il responsabile del servizio. 
 

Art. 29 
Personale 

 
1. Il Comune promuove e realizza il miglioramento delle prestazioni del personale 

attraverso l'ammodernamento delle strutture, la formazione, la qualificazione professionale 
e la responsabilizzazione dei dipendenti. 

 
2. La disciplina del personale è riservata agli atti normativi dell'ente che danno 

esecuzione alle leggi ed allo statuto. 
 

TITOLO  IV 
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE 

 
CAPO  I 

Partecipazione popolare 
 

Art. 30 



Libere forme associative 
 

1. Il Comune favorisce la formazione, sostiene e valorizza gli organismi a base 
associativa che perseguono finalità scientifiche, culturali, religiose, di promozione sociale e 
civile, di salvaguardia dell'ambiente e del patrimonio artistico e culturale, di assistenza, 
sportive, del tempo libero. 

 
2. E' assicurato alle associazioni ed alle organizzazioni di volontariato, aventi 

riferimento locale, l'utilizzazione, a domanda, delle strutture dell'ente, per finalità di interesse 
pubblico. 

 
3. I rapporti con l'Amministrazione comunale degli organismi di cui al comma 1 del 

presente articolo, sono disciplinati dal regolamento adottato ai sensi dell'art. 12, della legge 
n. 241/1990. 

 
Art. 31 

Albo associazioni 
 

1. Viene istituito l'Albo delle associazioni locali presso l'ufficio del Segretario 
comunale, ove vengono iscritti, a domanda, gli organismi associativi che operano nel 
Comune. 

 
2. Nella domanda di iscrizione dovranno essere indicati: le finalità perseguite e la 

relativa attività, la consistenza associativa, gli organi, i soggetti dotati di rappresentanza ed 

ogni altro elemento idoneo ad identificare l'organismo associativo. 

 
Art. 32 

Istanze, petizioni, proposte 
 

1. I cittadini singoli, o le organizzazioni, possono rivolgere all'Amministrazione 
comunale istanze, petizioni e proposte dirette a promuovere interventi per la migliore tutela 
degli interessi collettivi. 

 
2. A tali istanze, petizioni e proposte è data risposta scritta entro il termine di giorni 

trenta. 
 

Art. 33 
Partecipazione giovanile 

 
1. Il Comune di Muzzana del Turgnano favorisce la partecipazione della componente 

giovanile alla vita della comunità attraverso il sostegno dell’attività della eventuale consulta 
e di ogni altra forma di autonoma organizzazione dei giovani.  

 
Art. 34 

Partecipazione al procedimento amministrativo  
 
1. Le modalità di partecipazione al procedimento amministrativo sono disciplinate 

secondo quanto previsto dal Capo III, articolo 7 e seguenti della legge 241/90. 



 
2. Il Comune garantisce la partecipazione al procedimento amministrativo dei soggetti 

nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre i suoi effetti, e di quelli 
che, per legge, devono intervenirvi. 

 
CAPO  II 

Referendum, diritti di accesso 
 

Art. 35 
Referendum 

 
1. Sono previsti referendum consultivi in tutte le materie di esclusiva competenza 

comunale, al fine di sollecitare manifestazioni di volontà che devono trovare sintesi 
nell'azione amministrativa. 

 
2. Non possono essere indetti referendum: in materia di tributi locali e di tariffe, su 

attività amministrative vincolate da leggi statali o regionali, su materie che sono già state 
oggetto di consultazione referendaria nell'ultimo quinquennio. 

 
3. Soggetti promotori del referendum debbono essere almeno il 20% dei cittadini 

iscritti alle liste elettorali. 
 
4. Il Consiglio comunale fissa nel regolamento: i requisiti di ammissibilità, i tempi, le 

condizioni di accoglimento e le modalità organizzative della consultazione. 
 

Art. 36 
Effetti del referendum  

 
1. Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato da parte del Sindaco, il Consiglio 

delibera i relativi e conseguenti atti di indirizzo. 
 
2. Il mancato recepimento delle indicazioni referendarie deve essere deliberato, con 

adeguate motivazioni, dalla maggioranza dei consiglieri assegnati al Comune. 
 

Art. 37 
Diritti di accesso 

 
1. Tutti i cittadini, singoli o associati, hanno diritto di prendere visione degli atti e dei 

provvedimenti adottati dagli organi del Comune, secondo le modalità stabilite dal 
regolamento. 

 
2. Il regolamento disciplina altresì il diritto dei cittadini di ottenere il rilascio degli atti e 

dei provvedimenti di cui al precedente comma previo pagamento dei costi, diritti e delle 
imposte di legge. 

 
3. Tutti i cittadini hanno diritto ad avere informazioni sullo stato degli atti e delle 

procedure che comunque li riguardino secondo le modalità previste dal regolamento. 
 

TITOLO  V 
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E FORME ASSOCIATIVE  

 



CAPO  I 
Organizzazione territoriale 

 
Art. 38 

Organizzazione sovracomunale 
 

1. Il Consiglio Comunale promuove e favorisce forme di collaborazione con altri enti 
pubblici territoriali ed in speciale modo con i Comuni limitrofi, al fine di coordinare ed 
organizzare, unitamente agli stessi i propri servizi, in un'ottica di razionalizzazione, 
funzionalità ed economicità degli stessi, nell'interesse delle diverse comunità. 

 
Art. 39 

Principio di cooperazione 
 
1. L'attività dell'ente, diretta a conseguire uno o più obiettivi d'interesse comune con 

altri enti locali, si organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti dalla legge 
attraverso accordi ed intese di cooperazione. 

 
 

CAPO  II 
Forme collaborative 

 
Art. 40 

Convenzioni 
 

1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordinamento e l'esercizio associato di 
funzioni, anche individuando nuove attività di comune interesse,  
ovvero l'esecuzione e la gestione di opere pubbliche, la realizzazione di iniziative e 
programmi speciali ed altri servizi privilegiando la stipulazione di apposite convenzioni con 
altri enti locali o loro enti strumentali. 

 
Art. 41 

Consorzi 
 
1. Il Consiglio comunale, in coerenza ai principi statutari, promuove la costituzione del 

consorzio tra enti per realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il profilo economico o 
imprenditoriale, ovvero per economia di scala qualora non sia opportuno avvalersi delle 
forme organizzative per i servizi stessi, previsto nell'articolo precedente. 

 
2. Il Consiglio comunale, unitamente alla convenzione, approva lo statuto del 

consorzio che deve disciplinare l'ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo ente 
secondo le norme previste per le aziende speciali dei Comuni, in quanto compatibili. 

 
3. Il consorzio assume carattere polifunzionale quando si intendono gestire da parte 

dei medesimi enti locali una pluralità di servizi attraverso il modulo consortile. 
 

Art. 42 
Unione di Comuni 

 
1. In attuazione del principio di cui al precedente art. 41 e dei principi della legge di 

riforma delle autonomie locali, il Consiglio Comunale, ove sussistano le condizioni, può 



costituire, nelle forme e con le finalità previsti dalla legge, unioni di Comuni con l'obiettivo di 
migliorare le strutture pubbliche ed offrire servizi più efficienti alla collettività. 

 
Art. 43 

Accordi programma 
 

1. Il Comune per la realizzazione di opere, interventi o programmi previsti in leggi 

speciali o settoriali che necessitano dell'attivazione di un procedimento complesso per il 

coordinamento e l'integrazione dell'attività di più soggetti pubblici interessati, promuove e 

conclude accordi di programma. 

 
2. L'accordo, oltre alle finalità perseguite, deve prevedere le forme per l'attivazione 

dell'eventuale arbitrato e degli interventi surrogatori, ed in particolare: 
a) determinare i tempi e le modalità delle attività preordinate e necessarie alla 

realizzazione dell'accordo; 
b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali il piano finanziario, i costi, le fonti 

di finanziamento e le relative regolazioni dei rapporti fra gli enti coinvolti; 
c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso adempimento. 
 
3. Il Sindaco definisce e stipula l'accordo, con l'osservanza delle altre formalità 

previste dalla legge e nel rispetto delle funzioni attribuite con lo statuto. 
 

CAPO   III 
Enti, aziende, istituzioni e società a partecipazio ne comunale 

 
Art. 44 

Costituzione e partecipazione  
 
1. La deliberazione del Consiglio Comunale, che autorizza l'istituzione o la 

partecipazione del Comune a fondazioni, istituzioni, consorzi, aziende e società, regola le 
finalità, l'organizzazione ed il finanziamento degli enti, provvedendo ad assicurare che la 
loro attività si svolga, per le aziende speciali e le istituzioni, conformemente agli indirizzi 
fissati e secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità. 

 
2. Per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune nelle aziende ed 

istituzioni operanti nell'ambito del Comune o da esso dipendenti o controllati, si applicano gli 
articoli 32, comma 2, lettera n) e 36, comma 5 della legge 8 giugno 1990, n. 142. 

 
3. Qualora si intenda addivenire alla revoca di singoli amministratori o dell'intero 

organo esecutivo, di un'azienda speciale e di istituzioni dipendenti dal Comune,quando 
eletti dal Consiglio Comunale, la relativa motivata proposta del Sindaco o sottoscritta da 
almeno un terzo dei consiglieri assegnati, deve essere accompagnata dalla contestuale 
designazione di nuovi amministratori od organi. 

 
4. I rappresentanti del Comune negli enti di cui al comma 1 debbono possedere i 

requisiti per la nomina a consigliere comunale ed una speciale competenza tecnica o 
amministrativa. 



 
Art. 45 

Istituzioni 
 
1. Il Consiglio di amministrazione delle istituzioni, di cui all'articolo 23 della legge 8 

giugno 1990, n. 142, si compone di cinque membri, nominati dal Consiglio Comunale, con 
le modalità di cui al 2° comma del precedente artic olo del presente statuto. Esso dura in 
carica per un periodo corrispondente a quello del Consiglio comunale. 

 
2. Il presidente è designato dal Consiglio di amministrazione nel suo seno. Egli ha la 

rappresentanza dell'istituzione e cura i rapporti dell'ente con gli organi comunali. 
 
3. Il Direttore è nominato dal Consiglio di amministrazione. 
 

4. Le attribuzioni ed il funzionamento degli organi dell'istituzione, le competenze del 

Direttore sono stabiliti dal regolamento comunale che disciplina, altresì, l'organizzazione 

interna dell'ente, le modalità con le quali il Comune esercita i suoi poteri di indirizzo, di 

vigilanza e di controllo, verifica i risultati della gestione, determina le tariffe dei servizi, 

provvede alla copertura degli eventuali costi sociali. 

 
Art. 46 

Azienda speciale 
 
1. Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle norme legislative e statutarie, delibera gli 

atti costitutivi di aziende speciali per la gestione dei servizi produttivi e di sviluppo 
economico e civile. 

 
2. L'ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinate 

dall'apposito statuto e da propri regolamenti interni approvati, questi ultimi, dal Consiglio di 
amministrazione delle aziende. 

 
3. Il Consiglio di amministrazione ed il Presidente sono nominati dal Consiglio 

comunale fuori dal proprio seno, tra coloro che abbiano i requisiti per l'elezione a consigliere 
comunale e comprovate esperienze di amministrazione. 

 
Art. 47 

Vigilanza e controlli 
 
1. Il Comune esercita poteri di indirizzo e controllo sugli enti di cui ai precedenti 

articoli, anche attraverso l'esame e l'approvazione dei loro atti fondamentali, con le modalità 
previste dalla legge e dai regolamenti o dagli statuti che ne disciplinano l'attività. 

 
2. Spetta al Sindaco la vigilanza sulla gestione degli enti, istituzioni, aziende e società 

a partecipazione comunale. 
 



3. Il Sindaco riferisce annualmente al Consiglio Comunale in merito all'attività svolta e 
ai risultati conseguiti dagli enti, istituzioni, aziende e società a partecipazione comunale. A 
tal fine, i rappresentanti del Comune negli enti citati debbono presentare al Sindaco, a 
chiusura dell'esercizio finanziario, una relazione illustrativa della situazione economico-
finanziaria dell'ente, società e azienda e degli obiettivi raggiunti. 

 
TITOLO  VI 

CONTROLLO INTERNO 
 

Art. 48 
Principi e criteri 

 
1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli altri documenti contabili dovranno 

favorire una lettura per programmi ed obiettivi affinchè siano consentiti, oltre al controllo 
finanziario e contabile, anche quello sulla gestione e quello relativo all'efficacia dell'azione 
del Comune. 

 
2. L'attività di revisione potrà comportare proposte al Consiglio Comunale in materia di 

gestione economico-finanziaria dell'ente. E' facoltà del Consiglio richiedere agli organi e agli 
uffici competenti specifici pareri e proposte in ordine agli aspetti finanziari ed economici 
della gestione e di singoli atti fondamentali, con particolare riguardo alla organizzazione e 
alla gestione dei servizi. 

 
3. Il regolamento di contabilità disciplina gli aspetti organizzativi e funzionali dell'ufficio 

del revisore del conto e ne specificano le attribuzioni di controllo, di impulso, di proposta e di 
garanzia, con l'osservanza della legge, dei principi civilistici concernenti il controllo delle 
società per azioni e del presente statuto. 

 
4. Nello stesso regolamento verranno individuate forme e procedure per un corretto ed 

equilibrato raccordo operativo-funzionale tra la sfera di attività del revisore e quella degli 
organi e degli uffici dell'ente. 

 
Art. 49 

Revisore del conto 
 
1. Il revisore del conto, oltre a possedere requisiti prescritti dalle norme 

sull'ordinamento delle autonomie locali, deve possedere quelle di eleggibilità fissati dalla 
legge per l'elezione a consigliere comunale e non ricadere nei casi di incompatibilità previsti 
dalla stessa e dalla normativa nazionale vigente in materia. 

 
2. Nell'esercizio delle sue funzioni, con modalità e limiti definiti nel regolamento, il 

revisore avrà diritto di accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle sue 
competenze. 

 
TITOLO  VII 

FUNZIONE NORMATIVA - NORME TRANSITORIE E FINALI 
 

Art. 50 
Statuto 

 



1. Lo statuto contiene le norme fondamentali dell'ordinamento comunale. Ad esso 
devono conformarsi tutti gli atti normativi del Comune. 

 
2. Lo statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni successivi alla data di esecutività, 

sono sottoposti a forme di pubblicità che ne consentono l'effettiva conoscibilità. 
 

Art. 51 
Regolamenti 

 
1. Il Comune emana regolamenti di organizzazione, di esecuzione, indipendenti e di 

delegificazione: 
a) sulla propria organizzazione; 
b) per le materie ad essi demandate dalla legge e dallo statuto; 
c) per le materie di cui manchi la disciplina di legge e di atti aventi forza di legge; 
d) nelle materie in cui esercita funzioni. 
 
2. Nelle materie di competenza esclusiva prevista dalle leggi, la potestà regolamentare 

viene esercitata nel rispetto delle norme previste dalle leggi stesse, dalle disposizioni 
statutarie e dalla normativa comunitaria. 

 
3. Nelle altre materie la potestà regolamentare si esercita nel rispetto delle leggi statali 

e regionali, della normativa comunitaria, nonchè dei regolamenti emanati dai soggetti aventi 
una concorrente competenza nelle materie stesse. 

 
4. I regolamenti le cui disposizioni sono suscettibili di incidere sulle posizioni giuridiche 

soggettive dei cittadini possono essere sottoposti ad idonee forme di consultazione prima 
dell'approvazione da parte del Consiglio comunale. 

 
5. Affinchè un atto generale possa avere valore di regolamento deve recare la relativa 

intestazione. 
 
6. Gli atti deliberativi devono essere emanati nel rispetto delle norme regolamentari. 
 
7. I regolamenti, ferma restando la pubblicazione della relativa delibera di 

approvazione, entrano in vigore dopo che la deliberazione di approvazione è divenuta 
esecutiva salvo diverse disposizioni fissate da norme legislative. 

 
Art. 52 

Ordinanze  
 
1. Il Sindaco emana ordinanze di carattere ordinario, in applicazione di norme 

legislative e regolamentari. 
 
2. Le ordinanze di cui al comma precedente devono essere pubblicate per 15 giorni 

consecutivi all'albo pretorio. Durante tale periodo devono altresì essere sottoposte a forme 
di pubblicità che le rendano conoscibili e devono essere accessibili in ogni tempo a 
chiunque intenda consultarle. 

 
3. Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle norme costituzionali e dei principi 

generali dell'ordinamento giuridico, ordinanze contingibili ed urgenti nelle materie e per le 
finalità di cui al comma 2 dell'articolo 38 della legge 8 giugno 1990 n. 142. Tali 



provvedimenti devono essere adeguatamente motivati. La loro efficacia, necessariamente 
limitata nel tempo, non può superare il periodo in cui perdura la necessità. 

 
4. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono emanate da chi lo sostituisce ai 

sensi del presente statuto. 
 
5. Quando l'ordinanza ha carattere individuale, essa deve essere notificata al 

destinatario. Negli altri casi viene pubblicata nelle forme previste al precedente comma 2. 
 

Art. 53 
Norme transitorie e finali 

 
1. Il presente statuto, entra in vigore dopo aver ottemperato agli adempimenti di legge. 

Da tale momento cessa l'applicazione delle norme transitorie. 
 
2. Fino all'adozione dei regolamenti di esecuzione del presente statuto restano in 

vigore le norme adottate dal Comune secondo la precedente legislazione che risultano 
compatibili con la legge e lo statuto. 

 
(Adottato dal Consiglio comunale con atti deliberativi n.23 del 19 giugno 2000, 

n.31 dell’8 settembre 2000 e n.48 del 10 ottobre 2000 resi legittimi dal CO.RE.CO. di Udine 
nella seduta del 16 ottobre 2000 al n.31379/0033561 di prot.).  

 
* * * * * * * * * * 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 


